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  COMUNE DI VO' 
 PROVINCIA  DI  PADOVA 
 

 

 

RELAZIONE  DI  FINE  MANDATO 

ANNI   2019 / 2024 
 

(articolo 4 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 
 

 
 

Premessa  
 
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e 
amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni;  

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato 
del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;  

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate 
nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 
e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni 
intraprese per porvi rimedio; 

 e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai 
fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli 
output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà 
rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;  

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

L’art. 11 rubricato “Relazione fine mandato Sindaci e Presidenti delle provincie” del 
decreto legge 6.3.2014, n. 16, ha modificato i commi 2, 3, 3-bis dell’articolo 4, del 
D.Lgs. n. 149/2011. 
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La relazione, come previsto dalla norma più sopra citata, è sottoscritta dal Sindaco 
non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e 
non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, essa deve risultare 
certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e, nei tre giorni successivi, la 
relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal Sindaco alla Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti e pubblicate sul sito istituzionale 
dell’Ente entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall’organo 
di revisione, con l’indicazione della data di trasmissione alla Sezione Regionale di 
Controllo della Corte dei Conti.  
 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per 
altri adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra 
i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.    

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei 
certificati al bilancio ex art. 161 del TUEL e dai questionari inviati dall’organo di 
revisione economico finanziario alle Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei 
Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. 
Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che 
nella contabilità dell’ente. 

Lo schema utilizzato è quello individuato dal Decreto del Ministero dell’Interno 26 
aprile 2013, previsto dall’art. 4, comma 5, del citato D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149.  
Essendo intervenute rilevanti modifiche in ordine agli schemi contabili ad opera della 
riforma della contabilità armonizzata introdotta dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la 
presente relazione, pur nel rispetto delle prescrizioni contenutistiche riportate nel citato 
Decreto, per quanto compatibili, è stata adeguata per tener conto dei nuovi schemi 
contabili armonizzati. 

In molte tabelle, inoltre, sono stati inseriti i dati relativi al preconsuntivo 2023 in 
quanto ad oggi non si dispone ancora dei dati consuntivi approvati in sede consiliare.  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

 

PARTE I - DATI GENERALI 

 

1.1 - Popolazione residente 

Le scelte che l’Amministrazione adotta e le successive strategie di intervento sul territorio 
sono molto spesso influenzate dall’andamento demografico della popolazione. 
La tabella espone i dati numerici della popolazione residente nei rispettivi anni. 
 

Data rilevazione Abitanti 
31.12.2019 3.281 
31.12.2020 3.278 
31.12.2021 3.283 
31.12.2022 3.276 
31.12.2023 3.255 

 
 

1.2 - Organi politici  

Sono organi di governo del Comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 
  
Il Consiglio, costituito in conformità alla Legge, ha autonomia organizzativa e funzionale, 
è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell’Ente, rappresenta 
l'intera Comunità dei Cittadini. Compie le scelte politico-amministrative per il 
raggiungimento delle finalità del Comune anche mediante approvazione di direttive 
generali, programmi, atti fondamentali ed indirizzi. 
 
La Giunta è l’organo esecutivo dell’Ente ed è composta dal Sindaco, che la presiede, e 
dagli Assessori da questo nominati. 
La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune; opera in modo 
collegiale, dà attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svolge attività 
propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. In particolare, nell'esercizio delle 
attribuzioni di governo e delle funzioni organizzative può proporre al Consiglio i 
regolamenti e adotta i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto 
dei criteri generali definiti dal Consiglio, propone allo stesso le linee programmatiche 
rendendo esecutivi tutti i provvedimenti da questo deliberati. 
La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e 
dallo Statuto al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, del Segretario 
Generale e dei Dirigenti. 
 
Gli organi di governo del Comune di Vo’, sono così composti alla data della presente 
relazione: 
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CONSIGLIO COMUNALE 
 

Presidente Martini Giuliano 

Consigliere Polito Erika 
Consigliere Facchin Mauro 
Consigliere Veronese Claudio 
Consigliere Schiavon Nico 
Consigliere Toniolo Luca 
Consigliere Turetta Alessio 
Consigliere Calaon Lisa 
Consigliere Rigoni Piergiorgio 
Consigliere Zampella Andrea 
Consigliere Ghiotto Renzo 
Consigliere Mion Monica 
Consigliere Malandrin Ivan 

 
 

GIUNTA COMUNALE 
 

Sindaco Martini Giuliano 

Vicesindaco Veronese Claudio 

Assessore Calaon Lisa 

Assessore  Facchin Mauro 

Assessore Polito Erika 

 
Durante il mandato e fino alla data del 06.03.2024, il Consiglio Comunale ha effettuato 
n. 40 sedute e ha adottato n. 221 deliberazioni, mentre la Giunta Comunale si è riunita 
in seduta n. 182 volte e ha adottato n. 482 deliberazioni. 
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1.3 - Struttura organizzativa 

Organigramma al 31.12.2023:  

Prospetto riepilogativo del personale dipendente al 31.12.2023: 

 
SETTORE 

 

 
AREA 

 
Dipendenti a tempo  

indeterminato 
 

Altre tipologie 

Vice Segretario Comunale 
 

  

 
1’ SETTORE  
AFFARI GENERALI E 
SERVIZI ALLA PERSONA  
 

 
Funzionario  

 
1 

 
1 (*) 

Istruttore 
amministrativo 

2  

Operatore esperto 1   
2’ SETTORE 
SERVIZI FINANZIARI E 
RISORSE UMANE 

Funzionario e titolare 
di E.Q. 

 
1 

 
 

Istruttore contabile 2  
3’ SETTORE 
SERVIZI TECNICI 

Funzionario   
Funzionario e titolare 
di E.Q.  

1 
1 

 
 

    Istruttore 1  
    Operatore esperto 3  

TOTALE  13 1 
  
 (*) dipendente non di ruolo e part-time (8 ore settimanali) art. 1, comma 557, L. 311/2004. 

 

1.4 - Condizione giuridica dell’Ente  

L’Ente non è commissariato ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL e non lo è stato nel 
periodo del mandato. 

 

1.5 - Condizione finanziaria dell’Ente  

Nel quinquennio 2019/2023 l’ente non ha dichiarato né il dissesto finanziario ai sensi 
dell’art. 244 del TUEL, né il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- bis. 
Nel quinquennio 2019/2023 il Comune di Vo’ non ha fatto ricorso al fondo di 
rotazione di cui all’art. 243-ter, 243–quinques del TUEL e/o del contributo di cui 
all’art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012 e/o 
all’anticipazione di liquidità di cui all’articolo 3, comma 17 del decreto legge n. 
350/2003 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi 
rifinanziamenti, di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e di cui al decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 
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1.6 - Situazione di contesto interno/esterno  

L’emergenza legata alla crisi epidemiologica da Covid-19 ha determinato un significativo 
impatto sulla gestione finanziaria e contabile dell’Ente, non limitato all’esercizio 2020 e con 
potenziali rilevanti effetti sui successivi periodi amministrativi. 
La situazione di chiusura delle attività economiche e produttive, combinata con le 
restrizioni disposte in relazione alla circolazione delle persone, insieme alle esigenze di 
intervento per fronteggiare le situazioni di bisogno, ha comportato l’esigenza di maggiori 
spese e le minori entrate, sono state solo parzialmente compensate dalle minori spese 
registrate e dagli incrementi delle entrate derivanti dalle misure governative attivate. 
Il Comune di Vo’ è stato il primo comune del Veneto in zona rossa e tra i primi in Italia e si 
è trovato a gestire una situazione del tutto inedita. L’Amministrazione Comunale, sin 
dall’inizio, ha rappresentato un punto di riferimento per tutti i cittadini, in quanto 
istituzione più vicina alla popolazione. 
La straordinaria solidarietà, disponibilità e generosità da parte di Associazioni, Enti, 
Aziende e Privati, sono stati elementi indispensabili, che hanno aiutato questa 
Amministrazione nell’affrontare l’emergenza sanitaria e poter dare risposte immediate e 
concrete alla più ampia platea possibile di famiglie e aziende in difficoltà a causa di tale 
crisi economica e sociale. 
Terminato nel primo trimestre 2022 lo stato di emergenza sanitaria nazionale, sono emersi 
nuovi elementi di criticità. Il forte rincaro dei prezzi dell’energia e delle materie prime, 
accentuato dal conflitto in Ucraina, ha condizionato l’evoluzione dell’economia, con 
rilevanti aumenti dei costi di produzione per le imprese e dei prezzi al consumo per le 
famiglie.  
Tali aumenti, in particolare quelli relativi ai costi energetici, hanno impattato 
pesantemente nel bilancio comunale. 
 
 
2 - Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 
deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL 

Al fine di accertare la condizione di ente strutturalmente deficitario, occorre far 
riferimento alla tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale ai sensi dell’art. 228, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, tabella che viene 
calcolata annualmente e allegata al Rendiconto della gestione. Un ente si considera 
strutturalmente deficitario se almeno la metà dei parametri presenti valori deficitari. 

Tali parametri sono stati definiti come segue: 

- anni 2019-2021: decreto del Ministero dell’Interno 28 dicembre 2018 (Allegato A - 8 
parametri);  

- anno 2022-2024: decreto del Ministero dell’Interno 4 agosto 2023 (Allegato A - 8 
parametri). 
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Il Comune di Vo’ presenta la seguente situazione in ordine al numero dei parametri 
obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio ed alla fine del mandato: 

 2019 2023 

Numero parametri deficitari 0 0 

 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 
SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1 - Attività Normativa  

Nel corso del mandato 2019/2023 l’Ente ha approvato i seguenti Regolamenti: 

 Tipo di atto Delibera  

Regolamento comunale per l’attuazione del Regolamento UE 
2016/679 per la protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali 

C.C. n. 44 del 28.11.2019 

Regolamento comunale per l’applicazione della “Nuova” IMU 
(Imposta Municipale Propria)  C.C. n. 3 del 28.05.2020 

Regolamento per l’applicazione del Canone Patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del 
canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
destinati a mercati 

C.C. n. 3 del 04.03.2021 

Regolamento per l’applicazione del tributo “TARI” (tributo 
servizio rifiuti) C.C. n. 11 del 21.04.2022 

Regolamento comunale di Polizia Urbana C.C. n. 6 del 07.03.2023 

Regolamento comunale sulla tutela degli animali C.C. n. 7 del 07.03.2023 

Inoltre nel corso del mandato il Consiglio Comunale con i seguenti atti ha provveduto ad 
effettuare modifiche e/o integrazioni ai Regolamenti Comunali vigenti: 

 Delibera modificativa Oggetto 

C.C. n. 43 del 28.11.2019 Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree 
pubbliche e per l’applicazione della relativa tassa. Modifica 

C.C. n. 9 del 04.03.2021 Modifica al Regolamento Edilizio Comunale 

C.C. n. 34 del 22.12.2022 

Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del 
canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
destinati a mercati. Modifica 

C.C. n. 4 del 07.03.2023 Regolamento per l’applicazione del Tributo TARI (Tributo 
servizio rifiuti) - Modifica 

C.C. n. 31 del 10.10.2023 Modifiche al Regolamento edilizio 
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2 - Attività tributaria 

2.1 - Politica tributaria locale.   

2.1.1 - IMU e TASI: i seguenti prospetti indicano le principali aliquote applicate 
(abitazione principale e relativa detrazione e altri immobili) e fabbricati rurali 
strumentali.  

Aliquote IMU 2019 2020 * 2021 2022 2023 

Aliquota ordinaria 8,4 per mille 9,00 per mille 9,00 per mille 9,00 per mille 9,00 per mille 

Aliquota abitazione 
principale 
(categorie catastale 
A/1, A/8, A/9 e 
relative pertinenze) 

4,50 per mille 5,00 per mille 5,00 per mille 5,00 per mille 5,00 per mille 

Detrazione per  
abitazione principale 
(cat. catastale A/1, 
A/8, A/9 e relative 
pertinenze) 

€  200,00 €  200,00 €  200,00 €  200,00 €  200,00 

Fabbricati rurali ad 
uso strumentale 

 
0,5 per mille 0,5 per mille 0,5 per mille 0,5 per mille 

 

* Con l’art. 1, commi da 738 a 783 della Legge 27.12.2019, n. 160 è stata istituita la nuova 
IMU a partire dal 1° gennaio 2020 ed abrogata la TASI (tributo servizi indivisibili). 
Le aliquote della nuova IMU con decorrenza 01.01.2020 sono state determinate al ribasso, 
in considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19 che ha colpito la cittadinanza e le 
attività operanti nel territorio. 

 
Le aliquote TASI relative all’anno 2019 si espongono di seguito: 
 

Aliquote TASI 2019 
Aliquota ordinaria 1,7 per mille 
Aliquota abitazione 
principale (cat. catastale 
A/1, A/8, A/9 e relative 
pertinenze) 

1,5 per mille 

Fabbricati rurali ad uso 
strumentale 

1,00 per mille 

 

 

 



9 
 

2.1.2 - Addizionale comunale all’IRPEF:   

Aliquote 
addizionale 
comunale 
all’Irpef 

2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota 
massima 0,8 % 0,8 % 0,8 % 0,8 % 0,8 % 

Fascia esenzione - - - - - 

Differenziazione 
aliquote NO NO NO NO NO 

 

2.1.3 - Prelievi sui rifiuti (TARI):  

 
TARI 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di 
prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di 
copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del 
servizio pro 
capite 

95,68 90,57 92,33 94,07 94,49 

 

 

3 - Attività amministrativa 

3.1 - Sistema ed esiti dei controlli interni 

L’art. 147 del TUEL disciplina il nuovo sistema dei controlli interni, così come 
sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213 del 2012, ed in particolare 
prevede che il sistema di controllo interno sia diretto a:  
“a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità 
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i 
risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di 
coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività 
di controllo da parte dei responsabili dei servizi;  
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d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e 
obiettivi gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio 
consolidato nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali 
esterni dell'ente;  
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante 
organismi gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione 
degli utenti esterni e interni dell'ente”.  
I controlli di cui alle lettere d) ed e) si applicano solo agli enti locali con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
Il “Regolamento dei Controlli Interni” è stato approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 2 del 29.01.2013.   
Il regolamento si articola nelle seguenti forme di controllo: controllo preventivo di 
regolarità amministrativa e contabile, controllo successivo di regolarità amministrativa, 
controllo di gestione, controllo sugli equilibri finanziari. Il controllo preventivo di 
regolarità è svolto dai responsabili di servizio, in fase di predisposizione degli atti. 
Il Segretario comunale, assistito dal personale dell’ufficio segreteria, organizza, svolge e 
dirige il controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti amministrativi. Il 
controllo viene svolto con cadenza semestrale, su un campione di atti estratti a sorte, e 
verte sul rispetto dei requisiti di forma e sostanza prescritti dalla normativa e sulla 
regolarità della procedura. Al termine del controllo, il Segretario Comunale trasmette un 
referto ai responsabili dei servizi interessati, con annotazioni e suggerimenti per una 
migliore elaborazione degli atti, al revisore dei conti, al Nucleo di valutazione, al Sindaco  
e ai capigruppo consiliari, garantendo così un regolare monitoraggio e adeguata 
informazione ai vertici dell’amministrazione comunale e dell’apparato organizzativo. 
 
3.1.1 - Controllo di gestione 

Il Comune di Vo’, in attuazione dell’art. 46, comma 3, del TUEL ha approvato, con 
deliberazione di C.C. n. 30 del 03.07.2019 il Programma di mandato per il periodo 
2019/2024. Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state definite le aree di intervento 
strategico che rappresentano le politiche essenziali da cui sono derivati i programmi, 
progetti e singoli interventi da realizzare nel corso del mandato. 
Tali Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state 
così denominate: 

N. Descrizione linee programmatiche mandato amministrativo 2019/2024 

1 Sicurezza del territorio 

2 Servizi Sociali 

3 Ambiente 

4 Manifestazioni - eventi e turismo 
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5 Scuola - sport - associazionismo e volontariato 

6 Agricoltura, artigianato e commercio 

7 Sviluppo abitativo e crescita qualitativa - viabilità - opere pubbliche 

8 Pubblica amministrazione: rapporti con i cittadini e offerta di servizi 

 
La Giunta Comunale ha approvato annualmente il Piano esecutivo di gestione, il Piano 
dettagliato degli obiettivi e il Piano della performance, precisando che questi ultimi 
dall’anno 2023 sono confluiti nel PIAO. 
Nel corso del mandato amministrativo, ai sensi dell’art 151, comma 6, del D.Lgs. n. 
267/2000, la Giunta Comunale ha redatto per ciascun Rendiconto una relazione 
illustrativa sulla gestione dell’Ente, riportando i livelli di realizzazione degli obiettivi. 
In questa relazione si rendicontano sinteticamente i principali lavori pubblici 
realizzati, gli interventi di manutenzione straordinaria e gli acquisti in conto capitale:    

ANNO 2019  

- fornitura ventilatori a soffitto e tende per finestre nel Polo Scolastico  
- lavori di adeguamento e miglioramento impianto idrico antincendio del Polo Scolastico 
- lavori di manutenzione straordinaria ambulatorio medico presso immobile Piazzetta 

Martiri 
- realizzazione impianto di illuminazione pubblica zona Laghetto del Venda  
- lavori di asfaltatura e manutenzione straordinaria alle strade comunali 
- realizzazione di parte della pista ciclabile connessione Monti Berici /Colli Euganei  
- rifacimento impianto di illuminazione pubblica e marciapiedi di Via Rimembranza  
- riqualificazione energetica illuminazione pubblica (Via Vo’ Di Sotto, Via Mazzini, Via 

Marconi e Via Ca’ Sceriman) 
- manutenzione straordinaria cimiteri comunali (Zovon e Boccon). 

ANNO 2020 
- acquisto strumenti informatici per uffici comunali 
- acquisto attrezzatura per manutenzione patrimonio 
- lavori di manutenzione straordinaria e riqualificazione energetica Sede Municipale 
- acquisto arredi per Polo Scolastico  
- adeguamento Polo Scolastico alle norme di prevenzione incendi per rilascio C.P.I.  
- intervento di copertura zona ingresso del Polo Scolastico 
- fornitura e posa barriera stradale in Via Ca’ Sceriman 
- realizzazione di parte della pista ciclabile connessione Monti Berici / Colli Euganei 
- riqualificazione energetica illuminazione pubblica in Via IV Novembre. 

ANNO 2021 
- fornitura e posa in opera di tende per esterni per la scuola secondaria di primo grado; 
- acquisto mobili e arredi per la Biblioteca Comunale; 
- installazione climatizzatore presso i locali del secondo piano della Sede Municipale; 
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- riqualificazione parchi gioco nelle aree verdi comunali; 
- rifacimento di alcuni tratti di marciapiede e sistemazione impianto di illuminazione 

pubblica in Via Carducci, Via Lubian, Via Tognato  e Via Campofiera; 
- messa in sicurezza Via Ca’ Sceriman e altre strade comunali; 
- realizzazione di parte della pista ciclabile connessione Monti Berici / Colli Euganei; 
- messa in sicurezza viabilità Vo’ Capoluogo. 
 
ANNO 2022 

- lavori di tinteggiatura esterna della Sede Municipale; 
- lavori di manutenzione straordinaria al Polo Scolastico; 
- installazione condizionatore presso alcuni locali dell’immobile in Piazzetta Martiri; 
- manutenzione straordinaria di alcune strade comunali e in particolare in Via Rovarolla, 

Via Morandine, Via Ca’ Sceriman, Via S.Silvestro e zone limitrofe; 
- lavori di riqualificazione energetica illuminazione impianto sportivo; 
- completamento pista ciclabile connessione Monti Berici / Colli Euganei. 
 
ANNO 2023 

- inizio lavori di adeguamento sismico per la messa in sicurezza del Polo Scolastico - 
Finanziamento con fondi PNRR (Missione 2 - Componente 4 - Investimento 2.2);  

- lavori di manutenzione straordinaria al Polo Scolastico; 
- realizzazione marciapiede in Via IV Novembre; 
- installazione condizionatore presso alcuni locali dell’immobile in Piazzetta Martiri; 
- lavori di manutenzione straordinaria alla Villa Venier; 
- rifacimento impianti di illuminazione a servizio delle vie S.Lorenzo e completamento 

Via Vo’ Di Sotto - finanziamento con fondi PNRR; 
- manutenzione straordinaria cimitero Vo’ Vecchio; 
- lavori di ampliamento e sistemazione del parcheggio del cimitero di Boccon; 
- acquisto arredi per ambulatorio centro prelievi e acquisto scanner per ufficio tecnico 

comunale. 

Inoltre con i fondi PNRR destinati al “PA digitale” sono stati attivati i seguenti progetti di 
trasformazione digitale: 
- Esperienza del cittadino nei servizi pubblici; 
- Adozione APP-IO; 
- Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale; 
- Piattaforma digitale nazionale dati; 
- Abilitazione al cloud per le PA locali; 
- Adozione piattaforma PAGO PA. 
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3.1.2 - Valutazione delle performance  

La disciplina del ciclo di valutazione delle performance è contenuta nel D.Lgs. 
267/2000 art. n. 196 "Controllo di gestione" e art. n. 197 "Modalità del controllo di 
gestione", ai sensi dei quali, al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi 
programmati e la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, occorre 
predisporre un piano dettagliato di obiettivi i quali dovranno essere valutati nel loro 
stato di attuazione per misurare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa. 
Gli “obiettivi di gestione” inseriti nel Piano Esecutivo di gestione, in coerenza con le 
risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP), costituiscono obiettivi di primo livello verso i quali 
indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione 
di un determinato servizio. 
Gli obiettivi specifici, di secondo livello, funzionali al conseguimento degli obiettivi 
della gestione, sono indicati nel piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, 
comma 1, del TUEL e nel piano delle performance di cui all’art. 10 del D.Lgs.  n. 
150/2009, assorbiti nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui 
all’art. 6, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 
agosto 2021, n. 113. 
Il “Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi” 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 16.03.2016 e 
successivamente integrato e modificato con atti di G.C. n. 65 del 07.011.2016, n. 104 del 
16.12.2021 e n.  85 del 21.11.2023, disciplina al Titolo II, dall’art. 7 all’art. 18, il sistema 
di misurazione e valutazione della performance e il ciclo integrato di pianificazione, 
controllo e misurazione della stessa.  
In data 19.12.2016 la Giunta Comunale con atto n. 80, ha approvato il “Sistema di 
misurazione e di valutazione della performance” ad integrazione del Regolamento più 
sopra citato. 
L’art. 10, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009 prevede che ogni Enti adotti 
annualmente una “Relazione sulla Performance” che evidenzi, a consuntivo, con 
riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti 
rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse. 
La valutazione dei Responsabili di P.O. è gestita dal Nucleo di valutazione e si articola 
nella verifica a consuntivo delle attività svolte e degli obiettivi perseguiti e nella 
valutazione del comportamento organizzativo e della prestazione individuale dei 
responsabili, espressa sotto forma di punteggio, conformemente a quanto previsto dal 
citato regolamento degli uffici e dei servizi, dal contratto decentrato integrativo e dal 
sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con atto di G. C. n. 
80 del 19.12.2016.  
Nel corso del mandato sono state approvate le relazioni sulla Performance con i 
seguenti atti: 
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- anno 2019: deliberazione di G.C. n. 27 del 21.05.2020; 
- anno 2020: deliberazione di G.C. n. 52 del 10.06.2021; 
- anno 2021: deliberazione di G.C. n. 86 del 15.11.2022; 
- anno 2022: deliberazione di G.C. n. 41 del 06.06.2023. 

 

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

 3.1 - Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente   

ENTRATE 

 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento/decremento 

rispetto al primo anno 

UTILIZZO AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

236.371,86 250.000,00 289.636,90 392.848,00 183.708,70 
 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO DI PARTE CORRENTE 

48.025.36 36.618,70 28.587,95 33.264,41 30.217,72 
 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO IN C/CAPITALE 

860.414,66 740.414,99 699.632,78 123.030,76 357.578,97 
 

TITOLO 1-2-3  
ENTRATE CORRENTI 
 
 
 

2.082.233,40 2.271.020,60 2.200.333,71 2.149.129,41         2.325.128,95 11,67 %                 

TITOLO 4 - ENTRATE DA 
ALIENAZIONE E TRASFERIMENTI 

  

316.699,11           141.685,00           413.523,92           351.889,72           1.280.821,55 304,43 %             

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI 
DA ACCENSIONI DI PRESTITI 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

TITOLO 9 - ENTRATEPER CONTO 
DI TERZI E PARTITE DI GIRO 

291.922,05 302.583,27 325.101,01 307.475,68 351.450,92 20,39 % 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.835.666,44 3.742.322,56 3.956.816,27 3.357.637,98 4.528.906,81 
 

 

SPESE 

 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento/decremento 

rispetto al primo anno 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI         1.770.145,23 1.897.112,59 1.881.767,51         2.037.976,62 2.023.551,36                14,32 % 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO IN PARTE CORRENTE 

36.618,70 28.587,95 33.264,41 30.217,72 52.599,46  

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

           626.898,97           444.176,07 1.117.617,95 392.970,71        1.156.662,28 84,51 % 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATOIN C/CAPITALE 

740.414,99 699.632,78 123.030,76 357.578,97 601.601.10 
 

 

 

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI 161.614,00                    168.172,96           170.604,78 172.962,10 166.886,86               3,26 % 

TITOLO 7 - SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

291.922,05 302.583,27 325.101,01 307.475,68 351.450,92 20,39 % 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.627.613,94 3.540.265,62 3.651.386,42 3.299.181,80         4.352.751,98  

 
 

3.2 - Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 2019 2020 2021 2022 2023 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto 
in entrata (+) 48.025,36 36.618,70 28.587,95 33.264,41 30.217,72 
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AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-)      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 
Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata  (+)      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.082.233,40 2.271.020,60 2.200.333,71 2.149.129,41 2.023.551,36 

di cui per estinzione anticipata di prestiti       

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)      

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.770.145,23 1.897.112,59 1.881.767,51 2.037.976,62 2.325.128,95 

- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del 
risultato di amministrazione 

 6.371,86  58.646,00 82.848,00 15.831,70 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di 
spesa) (-) 36.618,70 28.587,95 33.264,41 30.217,72 52.599,46 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 
Altri trasferimenti in conto capitale (-)      

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari (-) 161.614,00 168.172,96 170.604,78 172.962,10 166.886,86 

di cui per estinzione anticipata di prestiti       

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-)      

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1-
F1-F2) 

 161.880,83 213.765,80 143.284,96 -58.762,62 112.308,99 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 
LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti 
e per rimborso prestiti (+) 6.371,86  58.646,00 82.848,00 15.831,70 

di cui per estinzione anticipata di prestiti       

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+)      

di cui per estinzione anticipata di prestiti       
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 27.700,00 39.660,00    

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+)      

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE 
CORRENTE ( O1=G+H+I-L+M) 

 140.552,69 174.105,80 201.930,96 24.085,38 128.140,69 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio N (-) 1.059,92 6.184,75 1.774,75 2.439,92 23.442,19 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)  58.646,00 2.748,00   

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE 
CORRENTE (-) 139.492,77 109.275,05 197.408,21 21.645,46 104.698,50 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata 
in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -13.650,00  20.875,00 -10.925,00 15.125,70 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE 
CORRENTE 

 153.142,77 109.275,05 176.533,21 32.570,46 89.572,80 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (+) 230.000,00 250.000,00 230.990,90 310.000,00 167.877,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata (+) 860.414,66 740.414,99 699.632,78 123.030,76 357.578,97 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 
Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-)      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+)      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 316.699,11 141.685,00 413.523,92 351.889,72 1.280.821,55 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-)      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-)      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (-)      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzione di attività finanziarie (-)      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 27.700,00 39.660,00    

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (-)      
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U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 626.898,97 444.176,07 1.117.617,95 392.970,71 1.156.662,28 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 740.414,99 699.632,78 123.030,76 357.578,97 601.601,10 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie (-)      

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-)      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale (+)      

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE ( 
Z1) = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V-
Y2+E+ E1) 

 67.499,81 27.951,14 103.498,89 34.370,80 48.014,14 

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel 
bilancio dell'esercizio N (-)      

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)      

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  67.499,81 27.951,14 103.498,89 34.370,80 48.014,14 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in 
sede di rendiconto (+)/(-) (-)      

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  67.499,81 27.951,14 103.498,89 34.370,80 48.014,14 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento 
di attività finanziarie (+)      

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie iscritto in entrata (+)      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-)      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (+)      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (+)      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziarie (+)      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-)      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine (-)      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di 
attività finanziarie (-)      

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie (di spesa) (-)      
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Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+)      

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 
=O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2) 

 208.052,50 202.056,94 305.429,85 58.456,18 176.154,83 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N  1.059,92 6.184,75 1.774,75 2.439,92 23.442,19 

Risorse vincolate nel bilancio       

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO  206.992,58 137.226,19 300.907,10 56.016,26 152.712,64 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto 

 -13.650,00  20.875,00 -10.925,00 15.125,70 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO  220.642,58 137.226,19 280.032,10 66.941,26 137.586,94 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  140.552,69 174.105,80 201.930,96 24.085,38 128.140,69 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al 
finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di 
prestiti al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-) 6.371,86  58.646,00 82.848,00 15.831,70 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 
impegni (-)      

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio N (1) (-) 1.059,92 6.184,75 1.774,75 2.439,92 23.442,19 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata 
in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-) -13.650,00  20.875,00 -10.925,00 15.125,70 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-)  58.646,00 2.748,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali. 

 146.770,91 109.275,05 117.887,21 -50.277,54 73.741,10 

 

L’equilibrio di parte corrente di competenza (O1), che evidenzia un risultato positivo, è un 
indicatore importante delle condizioni di salute dell’Ente, in quanto segnala la capacità di 
sostenere le spese necessarie per la gestione corrente (personale, gestione ordinaria dei 
servizi, rimborso delle quote di mutuo, utenze, ecc.), ricorrendo quasi esclusivamente alle 
entrate correnti (tributi, trasferimenti correnti, tariffe da servizi pubblici e proventi dei 
beni). 
Per quanto riguarda invece, il conseguimento dell’equilibrio di parte investimenti in 
competenza (Z3), questo è stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, 
l’eventuale applicazione in entrata di una quota dell’avanzo a cui si aggiunge, per effetto  
della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in conto capitale finanziate da 
entrate a specifica destinazione, anche lo stanziamento in entrata del corrispondente fondo 
pluriennale (FPV/E). 
Il risultato di competenza (W1) e l’equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per 
rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio 
complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando 
l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono 
tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità 
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dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni, 
anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio.  
 

3.3 - Gestione di competenza - Quadro riassuntivo 

  2019  2020 2021  2022  2023 

Utilizzo avanzo di amministrazione   236.371,86 250.000,00 289.636,90 392.848,00 183.708,70 

Fondi pluriennali vincolati di entrata (+) 908.440,02 

 

777.033,69 728.220,73 156.295,17         387.796,69 

Accertamenti a competenza (+) 2.690.854,56 2.715.288,87 2.938.958,64 2.808.494,81 3.957.401,42 

Impegni a competenza (-) 2.850.580,25 2.475.598,97 3.495.091,25 2.911.385,11         3.698.551,42 

Fondi pluriennali vincolati di spesa (-) 777.033,69         728.220,73 156.295,17 387.796,69 654.200,56 

Risultato della gestione di 
competenza (=) 208.052,50                202.056,94 305.429,85 58.456,18 176.154,83 

 

3.4 - Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

  2019  2020 2021  2022  2023 

Fondo cassa al 1° gennaio  
 787.863,13 949.694,66 1.036.330,01 483.162,04 769.517,00 

Riscossioni 
(+) 2.821.354,07 2.867.167,28 2.850.140,16 3.136.570,53         2.906.993,35 

Pagamenti 
(-) 2.659.522,54 2.780.531,93 3.403.308,13 2.850.215,57 3.166.289,73        

Fondo di cassa al 31 dicembre (=) 949.694,66         1.036.330,01 483.162,04 769.517,00           510.220,62 

Residui attivi 
(+) 809.413,02         657.945,12 747.940,15 403.010,03           1.455.533,01 

Residui passivi 
(-) 639.929,10                596.010,66 594.495,26 543.437,98 999.968,14 

FPV per spese correnti 
(-) 36.618,70 28.587,95 33.264,41 30.217,72           52.599,46 

FPV per spese in conto capitale 
(-) 740.414,99 699.632,78 123.030,76 357.578,97 601.601,10 

Risultato di amministrazione al 31 
dicembre (=) 342.144,89 370.043,74 480.311,76 241.292,36           311.584,93 

Composizione del Risultato di 
amministrazione al 31 dicembre    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12 50.740,00 55.150,00 45.925,00 30.000,00 57.047,00 

Fondo indennità di fine mandato 1.059,92 2.834,67 4.609,42 7.044,34           9.738,53 

Fondo contenzioso 20.000,00 20.000,00 20.000,00 15.000,00 3.000,00 

Altri Fondi (oneri per rinnovo CCNL) 0,00 0,00 30.100,00 10.000,00 15.000,00 

Totale parte accantonata 71.799,92 77.984,67 100.634,42 62.044,34 84.785,53 

Totale parte vincolata (vincoli derivanti da 
leggi e dai trasferimenti) 0,00 58.646,00 2.748,00 0,00 0,00 

Totale parte destinata agli investimenti 55.839,93 34.528,99 107.592,51 35.120,18 50.609,77 

Totale parte disponibile  214.505,04 198.884,08 269.336,83 144.122,84 176.189,63 

 

L’Ente nel corso del mandato amministrativo, non ha mai utilizzato l’anticipazione di 
cassa. 
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3.5 - Utilizzo avanzo di amministrazione 

L’attività del comune è continuativa nel tempo per cui gli effetti prodotti dalla gestione di 
un anno si ripercuotono negli esercizi successivi. Questi legami si ritrovano nella gestione 
dei residui attivi e passivi, ma anche nel caso di espansione della spesa dovuta 
all’applicazione dell’avanzo, che può essere utilizzato solo come previsto dall’art. 187 del 
D.Lgs. n. 267/2000.  
 

 

 

4 - Gestione dei residui  

Le previsioni di entrata tendono a tradursi durante l’esercizio in accertamenti, ossia in crediti che il 
comune vanta nei confronti di soggetti esterni. Gli accertamenti di competenza che non si sono 
interamente tradotti in riscossione durante l’anno portano alla formazione di residui attivi. 
Analogamente alle entrate, anche per le uscite il mancato pagamento dell’impegno nell’esercizio di 
formazione porta alla creazione di residui passivi. La velocità di incasso dei crediti pregressi, ossia 
il tasso di smaltimento dei residui attivi, influisce direttamente sulla situazione complessiva di 
cassa. La stessa circostanza si verifica anche nel versante delle uscite dove il pagamento rapido di 
debiti pregressi estingue il residuo passivo. La capacità dell’ente di incassare rapidamente i propri 
crediti può essere analizzata anche dal punto di vista temporale, riclassificando i residui attivi per 
anno di formazione ed individuando così le posizioni creditori più lontane nel tempo. Lo stesso 
procedimento può essere applicato anche al versante delle uscite, dove la posizione debitoria 
complessiva è ricondotta all’anno di formazione di ciascun residuo passivo. 

 

 

 

Descrizione: 2019 2020 2021 2022 2023 

Finanziamento debiti fuori bilancio                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese correnti non ripetitive                 0,00                 0,00                 0,00 0,00 0,00 

Spese di investimento 230.000,00 250.000,00           230.636,90           310.000,00           167.877,00           

Estinzione anticipata di prestiti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Altre destinazioni straordinarie consentite 
dalla legge (indennità di fine mandato, rinnovo 
CCNL, spese covid-19, spese per utenze, ecc.)   

6.371,86 0,00 58.646,00 82.848,00 15.831,70 

Totale 236.371,86 250.000,00           289.636,90           392.848,00           183.708,70 
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4.1 - Totale dei residui attivi e passivi di inizio e fine mandato  

Anno 2019 

 
Residui 
attivi al 
01.01.2019 

Riscossioni 

Maggiori residui a 
seguito 
riaccertamento 
ordinario  

Minori residui a 
seguito 
riaccertamento 
ordinario  

Residui da 
competenza   

Residui 
attivi al 
31.12.2019  

Titolo 1 131.719,13 81.034,54 473,13  4.820,19 53.977,44 100.314,97 

Titolo 2       

Titolo 3 67.904,66 53.857,99 295,53  9.734,36 3.536,27 8.144,11 

Titolo 4 765.734,51 118.120,69   11.659,88 65.000,00 700.953,94 

Titolo 5       

Titolo 6       

Titolo 7       

Titolo 8       

Titolo 9       

TOTALE 965.358,30 253.013,22 768,66  26.214,43 122.513,71 809.413,02 

 

 
 

Residui passivi al 
01.01.2019 

Pagamenti 
Minori residui a seguito 
riaccertamento 
ordinario  

Residui da 
competenza   

Residui 
passivi al 
31.12.2019  

Titolo 1 373.890,32 256.090,88    66.792,87 314.329,82 365.336,39 

Titolo 2 129.085,79 118.450,59  245.836,98 256.472,18 

Titolo 3      

Titolo 4      

Titolo 5      

Titolo 7 12.688,15 5.549,00  10.981,38 18.120,53 

TOTALE 515.664,26 380.090,47    66.792,87 571.148,18 639.929,10 
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Anno 2023 

 
Residui attivi 
al 
01.01.2023 

Riscossioni 

Maggiori residui 
a seguito 
riaccertamento 
ordinario  

Minori residui a 
seguito 
riaccertamento 
ordinario  

Residui da 
competenza   

Residui attivi 
al 31.12.2023  

Titolo 1 98.437,00 73.560,99 8.909,09 3.293,98 214.613,28 245.104,40 

Titolo 2 11.061,97 7.511,77  

 

3.550,20 92.664,63 92.664,63 

Titolo 3 36.411,06 23.361,06 50,00  25.641,00 38.741,00 

Titolo 4 257.100,00 109.320,00   931.242,98 1.079.022,98 

Titolo 5       

Titolo 6       

Titolo 7       

Titolo 8       

Titolo 9       

TOTALE 403.010,03 213.753,82 8.959,09 6.844,18 1.264.161,89 1.455.533,01 

 

 Residui passivi al 
01.01.2023 

Pagamenti 
Minori residui a seguito 
riaccertamento ordinario  

Residui da 
competenza   

Residui passivi al 
31.12.2023  

Titolo 1 369.388,42 237.875,96 72.660,08 371.958,72 430.811,10 

Titolo 2 167.855,41 139.135,02 3.071,45 537.513,95 563.162,89 

Titolo 3      

Titolo 4      

Titolo 5      

Titolo 7 6.194,15 200.00   5.994,15 

TOTALE 543.437.98 377.210,98 75.731,53 909.472,67 999.968,14 

 

4.2 - Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza al 31.12.2023 

 Residui attivi  
2019 

e precedenti 2020 2021 2022 2023 Totale residui al 
31.12.2023 

Titolo 1 - Entrate tributarie 0,00 133,95 13.674,51 16.682,66 214.613,28           245.104,40 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, 
Regione ed altri enti pubblici                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 92.664,63    92.664,63 
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Titolo 3 - Entrate extratributarie                 0,00                 0,00                 0,00         13.100,00 25.641,00 38.741,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
                

60.000,00 

 

                0,00 
                

62.780,00 25.000,00 931.242,98 1.079.022,98 

Titolo 6 – Accensione di prestiti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,00                 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,00                 0,00 

Totale generale 60.000,00 133,95 76.454,51 54.782,66 1.264.161,89 1.455.533,01 

 
 

Residui passivi  
2019 

e precedenti 2020 2021 2022 2023 Totale residui al 
31.12.2023 

Titolo 1 - Spese correnti 
               

5.448,22 
               

15.719,14 5.097,77 32.587,25 371.958,72 430.811,10 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.305,00                              5.963,36 
                

10.128,41             7.252,17 537.513,95 563.162,89 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro             5.694,15                 0,00                 300,00             0,00 0,00 5.994,15 

Totale generale 
              

13.447,37 
                

21.682,50 15.526,18 39.839,42 909.472,67 999.968,14 

 

4.3 - Rapporto tra competenza e residui 

 2019                       2020 2021 2022 2023 
Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 
3 e totale accertamenti entrate 
correnti titoli 1 e 3 

5,43 7,85 5,88 7,05 13,72 

 

5 - Vincoli di finanza pubblica 

La normativa sui vincoli di finanza pubblica ha subito profonde modificazioni nel 
corso del quinquennio 2019/2023. 
Le norme di riferimento fino all’anno 2018 sono rappresentate dalla legge 12 agosto 
2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243”, in materia di equilibrio 
dei bilanci delle regioni e degli enti locali, dalla Legge di Bilancio per il 2017 (legge n. 
232/2016) e dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017).  
La Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) ha previsto ai commi 819-826 la nuova 
disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 
rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011, utilizzando 
la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali 
aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. A tal proposito occorre fare 
riferimento alle nuove voci introdotte con il Decreto MEF del 01.08.2019 (a decorrere 
dal 2019):  
- W1  RISULTATO DI COMPETENZA 
- W2  EQUILIBRIO DI BILANCIO 
- W3  EQUILIBRIO COMPLESSIVO 
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La Commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento al prospetto degli equilibri di cui 
all’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di 
bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla 
gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il 
risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato 
di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tenere al rispetto dell’Equilibrio di 
bilancio (W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 
consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche 
ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio.  
Il Comune di Vo’ nel quinquennio 2019/2023 ha rispettato i vincoli di finanza 
pubblica previsti dalla normativa vigente più sopra indicata. 
 

6 - Indebitamento 

6.1 - Evoluzione dell’indebitamento dell’Ente nel quinquennio 2019/2023 

  2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito al 
01.01 

1.371.344,07 1.209.730,07 1.041.557,11 807.952,33 697.990,23 

Accensione di 
nuovi prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso di 
prestiti  

161.614,00 168.172,96 170.604,78 172.962,10 166.886,86 

Residuo debito 
al 31.12 

1.209.730,07 1.041.557,11 870.952,33 697.990,23 531.103,37 

Popolazione 
residente al 31.12 

3.281 3.278 3.283 3.276 3.255 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

268,71 317,74 265,29 213,06 163,17 

 

L’Ente nel quinquennio 2019/2023 non ha effettuato accensione di nuovi prestiti e/o 
operazioni di rinegoziazione di mutui. 

 

6.2 - Rispetto del limite di indebitamento  

Il seguente prospetto indica la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti del 
rendiconto del penultimo anno precedente, ai sensi dell’art. 204 del TUEL: 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Incidenza percentuale degli 
interessi passivi sulle entrate 
correnti accertate nel penultimo 
esercizio chiuso (art. 204 TUEL) 

2,65 2,26 2,03 1,57 1,33 % 
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7 - Conto del patrimonio in sintesi  

L’Ente non si è avvalso di quanto previsto dal comma 2, dell’art. 232, del D.Lgs. n. 
267/2000, come modificato dall’art. 57, comma 2-ter, del D.L. n. 124/2019 convertito in 
Legge n. 157/2019 e ha sempre redatto il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale con le 
modalità ordinarie. 
Di seguito sono indicati i dati relativi al Conto del Patrimonio dell’anno 2019 (primo anno 
di mandato) e dell’anno 2023, ultimo conto del patrimonio in fase di approvazione, ai sensi 
dell’art. 230 del TUEL. 
 
 

VOCI DI SINTESI DELL'ATTIVO 2019 2023
 Immobilizzazioni immateriali 42.966,92 26.524,39

 Immobilizzazioni materiali 15.395.953,80 16.442.950,48

 Immobilizzazioni finanziarie 2.920.056,00 2.920.056,00

 Rimanenze
 Crediti 758.673,02 1.398.486,01

 Attività finanziarie non immobilizzate
 Disponibilità liquide 949.694,66 510.220,62

 Ratei e risconti attivi 6.139,92 5.326,96

Totale 20.073.484,32 21.303.564,46

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO 2019 2023

Patrimonio netto 12.263.647,79 13.163.065,62

Fondo per rischi ed oneri 21.059,92 27.738,53

Trattamento di fine rapporto
Debiti 1.852.285,17 1.531.218,51

Ratei e risconti attivi            5.936.491,44        6.581.541,80 

Totale 20.073.484,32 21.303.564,46  

 
 
 
7.1  - Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Il Consiglio Comunale con atto n. 41 del 28.11.2019 ha riconosciuto ai sensi dell’art. 194, 
comma 1, lett. a) sentenze esecutive, del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità di un debito 
fuori bilancio per un importo complessivo di € 4.377,36 (IVA e oneri compresi) derivante 
dalla sentenza del TAR Veneto n. 00985/2019.  
Con nota prot. n. 14164 del 27.12.2019 è stata trasmessa la documentazione alla Corte dei 
Conti - Procura Regionale presso la Sezione Giurisdizionale per il Veneto, la quale con 
nota giunta al prot. comunale n. 1502 del 13.02.2020 ha comunicato l’archiviazione della 
pratica in data 11.02.2020. 

Inoltre l’Ente nel corso del 2021 ha provveduto con atto di Consiglio Comunale n. 36 del 
28.09.2021 al riconoscimento, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) sentenze esecutive, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e al finanziamento di un debito fuori bilancio per un importo di € 
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2.838,68 (IVA e oneri compresi) derivante dalla sentenza del TAR Veneto (Sezione 
Seconda) n. 00377/2021.  
Con nota prot. n. 10270 del 20.10.2021 è stata trasmessa la documentazione alla Corte dei 
Conti - Procura Regionale presso la Sezione Giurisdizionale per il Veneto e la stessa ha 
comunicato l’archiviazione della pratica con nota giunta al prot. comunale n. 370 del 
13.01.2022. 

Alla data di sottoscrizione della presente relazione di fine mandato, non sono stati 
segnalati dai Responsabili di Settore debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento. 

 

8 - Spesa per il personale 

8.1 - Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 2019 2020 2021 2022 2023 
Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 
della L.296/2006)           555.944,91           555.944,91           555.944,91           555.944,91           555.944,91 
Importo spesa di personale calcolata ai 
sensi art.1, c.557 e 562 della L.296/2006 468.721,64           458.657,05 464.848,84 459.526,62 474.208,38 
 
Rispetto del limite SI SI SI SI SI 
 
Spese correnti 1.770.145,23 1.897.112,59 1.881.767,51 2.037.976,62 2.023.551,36 
Incidenza delle spese di personale sulle 
spese correnti             26,48 %                24,18 %               24,70 %                22,55 %                 23,43  
 
 

8.2 - Spesa del personale pro-capite 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Spesa personale / Abitanti 142,86 139,92 141,59 140,27 145,69                
 

 

8.3 - Rapporto abitanti dipendenti 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Dipendenti al 31.12 12 12 12 12 13 

Abitanti / Dipendenti 273 273 274 273 250 
 
 

8.4 - Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa 
vigente. 

Nel periodo 2019/2023, relativamente ai rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall’amministrazione, sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
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8.5 - Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali 
tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge: 

Limite di spesa Anno Importo annuo 
spesa 

€ 26.450,00 

2019 4.935,57 

2020 927,55 

2021 8.199,73 

2022 16.397,98 

2023 5.903,69 
 

8.6 - Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalle 
aziende speciali e dalle istituzioni. 
L’Ente non ha Aziende Speciali e neppure Istituzioni. 

 

8.7 - Fondo risorse decentrate 

Consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata 

 2019 2020   2021   2022 2023 

Fondo risorse decentrate                44.897,77 

 

48.336,27  (*) 48.336,63   (*)        46.945,20  (*) 

 

        56.809,76 (**) 

  
 
* importo comprensivo delle somme per adeguamento parte fissa di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 
34/2019 
**  importo comprensivo delle somme previste dall’art. 79 del CCNL 16.11.2022. 
 

8.8 - Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del 
D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni) 

L’Ente, nel quinquennio 2019/2023 non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis 
del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30, della Legge n. 244/2007 (esternalizzazioni). 

 

PARTE  IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo  

1 - Rilievi della Corte dei conti 

- Attività di controllo:  

Nel quinquennio 2019/2023 l’Ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, 
sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai 
controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge n. 266/2005.  
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- Attività giurisdizionale:  

Nel quinquennio 2019/2023 l’Ente non è stato oggetto di sentenze. 

 

2  - Rilievi dell’Organo di revisione  

Nel quinquennio 2019/2023 l’Ente non è stato oggetto di rilievi per gravi irregolarità 
contabili da parte del Revisore dei Conti. 

 

PARTE V  -  Azioni intraprese per contenere la spesa 

L’Ente, in un’ottica di economicità e razionalizzazione della spesa corrente, ha posto in 
essere le seguenti azioni: 
- monitoraggio costante delle entrate e delle spese, 
- potenziamento dell’attività di controllo all’evasione dei tributi locali, 
- contrazione delle spese correnti, con particolare riguardo alle spese non strettamente 

necessarie per il funzionamento di servizi istituzionali o indispensabili, 
- finanziamento degli impegni del titolo II della spesa (conto capitale) con mezzi propri 

di bilancio e/o con contributi da enti diversi, senza fare ricorso all’indebitamento,  
- utilizzo delle risorse umane e strumentali interne per l’espletamento di alcuni servizi a 

favore della cittadinanza. 

 

PARTE  VI  -  Organismi controllati e partecipati  

Le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. 

 

1.1 - Organismi controllati: Si descrivono, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi 
dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’art. 16, 
comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4  del D.L. n. 95/2012, convertito nella 
legge n. 135/2012. 

Non vi sono Società controllate, ma esclusivamente partecipate. 
 

1.2 - Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di 
contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

- 

1.3  - Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice 
civile. Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti)  
Non vi sono organismi societari controllati. 
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1.4  - Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati: 

Con atto n. 13 del 24.04.2015 il Consiglio Comunale ha approvato il Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate e la relazione sui risultati conseguiti è stata 
inviata alla Corte dei Conti - Sezione Reg. di Controllo in data 31.03.2016 prot. n. 3062.  
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 27.09.2017 questo Ente ha approvato, 
ai sensi dell’art. 24, comma 1, del T.U.S.P., la ricognizione di tutte le partecipate possedute 
alla data del 23 settembre 2016 e ha dato atto che in relazione a quanto stabilito dal Piano 
di Ricognizione e Revisione Straordinaria non doveva procedere ad assumere interventi di 
alienazione o di razionalizzazione delle proprie partecipate.  
Nel quinquennio 2019/2023 il Consiglio Comunale con le seguenti deliberazioni ha 
provveduto ai sensi dell’art. 20, del D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 
100/2017, alla ricognizione delle partecipazioni, dirette e/o indirette possedute alla data 
del 31 dicembre e ha dato atto di non dover procedere ad assumere interventi di 
alienazione o di razionalizzazione delle proprie partecipate: 
- n. 63 del 27.12.2019, ricognizione al 31.12.2018; 
- n. 29 del 22.12.2020, ricognizione al 31.12.2019; 
- n. 43 del 07.12.2021, ricognizione al 31.12.2020; 
- n. 37 del 22.12.2022, ricognizione al 31.12.2021; 
- n. 42 del 21.12.2023, ricognizione al 31.12.2022. 
 
La situazione del Comune di Vo’ alla data del 31.12.2022 relativamente alle partecipate è la 
seguente:  
Partecipazioni dirette 

N° Società Attività svolta 
Capitale sociale 

della Società 

 % Quota  di 
partecipazione 

dell’Ente 
 n. Azioni 

1 Acquevenete spa 
Gestione di tutte le 

opere acquedottistiche 
e fognarie 

258.398.589,00 1,13 2.920.056,00 

 
Partecipazioni indirette per tramite Acquevenete S.p.a. 

N° Società Attività svolta 
Denominazione 
società / tramite 

% Quota di 
partecipazione 

società / tramite 

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione 

1 
VIVERACQUA 

SCARL   

Gruppi di acquisto, 
mandatari agli acquisti, 

buyer 
Acquevenete spa  11,84 0,13 
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Tali Società svolgono attività di produzione di beni e servizi, ai sensi dall’art. 4, del D.Lgs. 
n. 175/2016.  

Si espongono di seguito i risultati di esercizio della società a partecipazione diretta 
Acquevenete spa relativi agli anni dal 2019 al 2022 (ultimo rendiconto approvato): 
 

 
Anno 

 

 
Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

 
Risultato d’esercizio 

2019 76.485.184,00 2.356.035,00 
2020 76.889.037,00 993.253,00 
2021 76.697.304,00 526.182,00 
2022 81.864.253,00 1.676.918,00 

 
 
1.5 - Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 
24 dicembre 2007, n. 244): (ove presenti) 

Non presenti. 

 

 

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Vo’ che sarà trasmessa alla Sezione 

Regionale di Controllo della Corte dei Conti entro tre giorni dalla certificazione 

dell’organo di revisione. 

 

 

Vo,  19.03.2024 

 

            IL SINDACO    
                                  Dott. Giuliano Martini 
 

 

 


	COMUNE DI VO'
	PROVINCIA  DI  PADOVA
	Nel quinquennio 2019/2023 il Consiglio Comunale con le seguenti deliberazioni ha provveduto ai sensi dell’art. 20, del D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017, alla ricognizione delle partecipazioni, dirette e/o indirette possedute ...

		2024-03-19T15:46:27+0100
	MARTINI GIULIANO




